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• Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico, 
di cui do le t tura : 

« È converti to in legge il Regio decreto 
11 aprile 1926, n. 687, che autorizza, a to-
tale spesa dello Stato, la costruzione di un 
ponte sull 'Ombrone, a Torre Spadino, e 
delle relative r ampe di accesso, sul tronco 
Grosseto-stazione Alberese, in provincia di 
Grosseto ». 

Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà vo ta to a scrutinio segreto in a l t ra se-
du t a . 

Approvazione della proposta di legge: Ordi-
namento edilizio del comune di Salò. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della propos ta di legge: Ordi-
namento edilizio del comune di Salò. 

Se ne dia le t tura . 
MANARESI , segretario, legge. (V. ;Stam-

pato n. 876-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 

Ih comune di Salò è autorizzato a far un 
piano regolatore per la sistemazione igie-
nica edilizia e di ampl iamento di quella 
stazione climatica e di cura, che sarà at-
tua to , previo il parere e l 'approvazione dei 
competent i organi, in deroga alla norma di 
cui all 'articolo 86 della legge 25 giugno .1865, 
n. 2359, concernente la esistenza di una 
popolazione r iuni ta di 10 mila ab i tan t i al-
meno. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per la valutazione delle indenni tà di 
espropriazione dei fabbr ica t i e terreni neces-
sari per l 'applicazione del detto piano rego-
latore, saranno applicate le disposizioni della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, pel risana-
mento della ci t tà di Napoli. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vo ta to a 
scritinio segreto in al tra seduta. 

Interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottose-
gretario di S ta to per la guerra ha chiesto di 
r ispondere di urgenza alla seguente inter-
rogazione degli onorevoli Baistrocchi, Sanna, 
Greco Paolo, Sansanelli, Russo, Bolzon, 
Arrivabene, Mazzucco, Barbieri, Bassi, al 
ministro della guerra, « per conoscere se 
e quando il ministro, geloso tu tore e valoriz-
zatore della benemeri ta classe degli uffi-
ciali, adot te rà provvediment i intesi ad at-
tenuare la penosa situazione economica di 
valorosi colonnelli e generali, costret t i a 
lasciare il servizio a t t ivo in seguito all 'ap-
plicazione della nuova legge di avanzamento , 
la quale, da tali provvediment i , r i t ra r rebbe 
maggiore efficacia ed una più facile e serena 
applicazione ». 

H a facoltà di parlare. 
CAVALLERO, sottosegretario di Stato 

per la guerra. Io devo anz i tu t to r ingraziare 
l 'onorevole in ter rogante per avere nel testo 
della sua interrogazione voluto riconoscere 
un nostro a t teggiamento, che è nostro 
vanto , cioè quello di essere generosi tu tor i 
e valorizzatori della benemeri ta classe degli 
ufficiali. 

Nessuno più del ministro della guerra e 
di me, suo modesto e affezionato collabo-
ratore, è compreso dell 'enorme impor t anza 
che lo s ta to morale dei quadri ha per la 
buona preparazione della guerra e per l 'ef-
ficace inquadramento dei repart i . E d è 
appun to per questa al ta considerazione che, 
come dirò subito dopo, il Ministero della 
guerra aveva già da una diecina di giorni 
almeno predisposto il disegno di legge il 
quale dà piena soddisfazione all 'aspirazione 
che è nell ' interrogazione dell 'onorevole Bai-
strocchi contenuta . 

Ma al r ingraziamento io devo far seguire 
una considerazione, che è questa: il testo del-
l ' interrogazione, è concepito in guisa da la-
sciar credere che i provvediment i amminis t ra-
tivi e di Sta to che sono in tervenut i recente-
mente o s tanno per intervenire in seguito la 
verdet to della Commissione centrale di avan-
zamento, possano comunque tu rba re la 
serenità dei quadri, e in qualche modo tro-
vino origini in disposizioni inaspri te dalla 
legge di avanzamento . È detto: « Ufficiali 
colonnelli e generali costrett i a lasciare il 
servizio a t t ivo in seguito all 'applicazione 
della nuova legge di avanzamento ». 

Ora per quanto si riferisce ai colonnelli 
e ai generali, valorosi collaboratori nell 'alto 
Comando, e quanto mai benemerit i verso 


